Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 novembre 2007 
D.P.C.M. relativo al fabbisogno finanziario relativo ai contratti di formazione specialistica dei medici, da assegnare alle Università, per l'a.a. 2006/2007
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VISTO il decreto legislativo del 17 agosto 1999, n. 368, relativo all'attuazione della direttiva 93/16/CEE del Consiglio del 5 aprile 1993 in materia di libera circolazione dei medici ed il reciproco riconoscimento di loro diplomi, certificati e altri titoli, come modificato dalla legge 23 dicembre 2005, n. 266;

VISTO l'articolo 37 del citato decreto legislativo n. 368 del 1999, che prevede per il medico in formazione specialistica la stipula di uno specifico contratto annuale di formazione specialistica;

VISTO l'articolo 39, comma 3, del decreto legislativo n. 368 del 1999, che prevede la determinazione annuale deI trattamento economico del contratto con una parte fissa, uguale per tutte le specializzazioni e per tutta la durata del corso e una parte variabile che in fase di prima applicazione, per gli anni accademici 2006/2007 e 2007/2008, non potrà eccedere il 15 per cento di quella fissa;

VISTO, in particolare, l'articolo 46, comma 1, del decreto legislativo n. 368 del 1999, che stabilisce le somme relative al finanziamento della formazione dei medici specialisti, a decorrere dall'a.a. 2006/2007;

VISTO, in particolare, l'articolo 39, comma 4-bis, del decreto legislativo n.368 del 1999, che prevede la ripartizione e assegnazione alle università delle risorse previste per il finanziamento della formazione dei medici specialisti per l'a.a.2006/2007;

VISTO il decreto del Ministero della salute, in data 17 luglio 2007, adottato di concerto con il Ministero dell'università e della ricerca e con il Ministero dell'economia e delle finanze, concernente il fabbisogno annuo di medici specialisti da formare nelle scuole di specializzazione per l'anno accademico 2006/2007, pari a 7.003 unità e la determinazione del numero complessivo di contratti di formazione specialistica da assegnare nell'anno accademico 2006/2007, pari a complessive n.5.000 unità, con la conseguente ripartizione per ciascuna. tipologia di scuola di specializzazione;

VISTO il decreto del Ministero dell'università e della ricerca del 27 aprile 2007, con cui sono stati assegnati i contratti alle scuole di specializzazione di medicina delle università, per l'a.a. 2006/2007;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 marzo 2007, con il quale è stato definito il costo del contratto di formazione specialistica dei medici;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 luglio 2007, con il quale è stato definito lo schema del contratto di formazione specialistica dei medici;

VISTE le note dei Rettori in risposta alla nota del Ministero dell'università e della ricerca del 19 marzo 2007, n. 789, con la quale il predetto Ministero ha chiesto, oltre al numero' dei medici in fonnazione specialistica iscritti alle scuole di specializzazione, distinti per anno di corso, l'entità della somma assegnata ma comunque non utilizzata, per il pagamento delle borse di studio CEE, fino all'a.a.2005/2006;

VISTA la nota del Ministero dell'università e della ricerca del 26 luglio 2007, n. 2454, con la quale il predetto Ministero ha chiesto il preliminare assenso al Ministero dell'economia e finanze e al Ministero della salute, sulla detenninazione del numero di contratti da assegnare ai singoli Atenei, distinti per annodi corso, a partire dagli iscritti al sesto anno di corso, immatricolatisi nell'a.a. 2001/2002, fino agli iscritti al primo anno, immatricolatisi nell'a.a. 2006/2007;

VISTI gli assensi espressi dal Ministero dell'economia e delle finanze e dal Ministero della salute in data, rispettivamente, 7 e 6 agosto 2007 sulla ripartizione dei fondi tra le università interessate per il finanziamento dei contratti di fonnazione specialistica dei medici, per l'a.a. 200612007;

SU PROPOSTA del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle fmanze e del Ministro della salute,

 DECRETA:
1. Per l' a.a. 2006/2007 il fabbisogno fmanziario relativo ai contratti di formazione specialistica dei medici, da assegnare alle università, è indicato nelle tabelle allegate, che costituiscono parte integrante del presente decreto, come segue:

Tabella a:
• nella I colonna è indicato, da un lato, il numero di contratti per i medici in formazione che frequentano il VI anno di corso (DD.MM. 25/3/2002, 26/6/2002 e 6/8/2002), dall'altro, l'importo relativo da assegnare all'Ateneo;
• nella II colonna è indicato, da un lato, il numero di contratti per medici in formazione che frequentano il V anno di corso (DD.MM. 20/5/2003 e 4/8/2003), dall'altro, l'importo relativo da assegnare all'Ateneo;
• nella III colonna è indicato, da un lato, il numero di contratti per medici in formazione che frequentano il IV anno di corso (DD.MM. 12/2/2004 e 29/9/2004), dall'altro, l'importo relativo da assegnare all'Ateneo;
• nella IV colonna è indicato, da un lato, il numero di contratti per medici in formazione che frequentano il III anno di corso (DD.MM. 12/2/2005 e 29/7/2005), dall'altro l'importo relativo da assegnare all'Ateneo;
• nella V colonna è indicato, da un lato, il numero di contratti per medici in formazione che frequentano il II anno di corso (D.M. 5/4/2006), dall'altro l'importo relativo da assegnare all'Ateneo;
• nella VI colònna è indicato il totale degli importi da assegnare a ciascun Ateneo per la formazione in corso.

Tabella b:
• Viene indicato il fabbisogno finanziario relativo ai contratti di formazione specialistica dei medici, concessi per l'a.a. 2006/2007; vengono, altresì, indicate le economie di spesa realizzatesi nei precedenti anni secondo l'ammontare indicato dalle Università.

Il presente decreto sarà inviato ai competenti Organi di controllo e sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell Repubblica Italiana.
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